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TORNATA DELL't t APRILE 1867 e ' ,, 

PRESID,ENZA DEL PRESIDENTE CASATI.: 

., 
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Sommari~.·__:. Su~lo di petfaione- OmaoÒi - Ri1ull~to dello squittinio ptr la nomina della CommiuioM per­ 
.: maMnle di fl.nanr:a -Annun.llio della morte del Senatore Gallina "-"'. Comunica.aione del Governo • 

r: ·: •• 

La seduta è aperta alle ore 8 t 1<! pomeridlane. · 

. Tuili ~ nuovi :Ministri sono presenti, 
li Senat~re segretario -Manzoni T .. dà lettura del 

processo verbale dell'ultima tornata cheviene approvato. 
,_,.Legge poscia il seguente sunto di petizioni. 

N. 3878. Alcuni abitanti. del Comune di Iluriano 
.(Piombino) utenti delle servità civiche di pascolo e 
e di legnaticq in dello Comune trovando insufficiente 
l'indennità loro accordata colla legge testè approvata 
dalla Camera eletti v11 per l'abolizione delle sopra delle 
servitù, ricorrono al Senato perchè •oglia in della 
parte respingere il progetto,' · · 

Fanno omaggio al Senato : 
La Deputpzione provinciale di Cremona degli Atti 

di quel Consiglio pl'Ot!inciak della aesHione ordi­ 
naria i 866. : 
· Il signor Giuseppe Sanfilippo Consigliere di Prefet­ 
tura, di 50 copie d'un suo opuscolo sull'Ordinamento · 
amministrativo e fi11anziario del Regno. 

Il Ministro d'Agricohura e Commercio di t<! esemplari 
della Stalillica mila l1·attùra della atta nell'anno t 8G5. 

Il signor Bernardino Salomone di 300 copie d'un 
suo opuscolo per titolo Pareggio del bilancio dello Stato 
e diminu.aion11 tielle imposte. · 
li signor Carmelo Re d'un suo scritto intitolalo La 

qut1tioM flnan.iiaria, ovvero 'u pareggio dell'entrata con 
la lpMa. 
' Il signor Antonio Tonzig d'alcuni esemplari del suo 
Traltatodtlla lcien~ dell'Ammini1tra:;ionu della con­ 
labilitd privata e dello Stato e del suo Manuale della 
procedura llragiudilliale in affari ammini1trativo-con- 

. tabili no11 conten.iio1i e contenllioai. 
Il Senatore an, Tito Cacace d-I suo discorso pro­ 

noDiiato nella seconda sezione del Tribunale civile di 
Napoli sulla quealiom del pagamtnto de' da.ii d'im­ 
porta.iione in moneta ~tallica. 
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JI dottor Antonio Del Don di parecchi suoi opuscoli 
intitolati -· Consulto sulla queatione romana..:._ Stato 
e Chie1a - SI, [antasia politica - L'Africa, 1a9gio di · 
politica coloniale, ecc. 

. . . . . I 
Presidente. Comnuicherò al Senato il risultamento 

dello squiuinìo per la nomina della Commissione per­ 
manente di finanza. . . . . . · . . . ., 

. Hanno ottenuto la maggioranza di roti ·i Senato~i: 
Spinola, Des-Ambrcis, Pallieri, Pasini, Saracco, De 
Gori, Porro, Duchoqué, &lenabrea, Di Revel, Prinetti, 
Di Giovanni, Pastore, Zanolini e Scialoia. · .. 

Signori Senatori! . 
Una novella perdita d'illustre colle~a mi .è d'uo110 

annunciarvi; quella del conte Stefano Gallina. Natirn 
di Torino, percorse ivi con plauso. la carriera de'suoi 
studi. Occupll merilamtnte molte cariche. Fu sostituto 
procuratore i;encrale alla Camera dei Conti la quale 
in alloro accumulava parf!cchie attribuiioni. Quindi 
primo uffici~le del ~linistero di Finanze. Dappoi Mini­ 
stro per 111i affari interni, lenendo eziandio il porta­ 
foglio delle Finanze. Ma la salute mal re~gendo a tanto 
carico (u necessitalo per essa dimettersi. Dul"ante la 
gestione sua, regnando S. M. Carlo Alberto, si con­ 
trasse il primo impreslito a condizioni vanta1n;iosis- 
1ime. Funi;endo i diversi incarichi, moslrò sagi;ezza, 
previdenza e zelo. Curò l'ordine e fu severo manteni­ 
tore della disciplina, sicchè non desistette dal proce- . 
dere energicamente per la scoperta malversazione d'un 
impiegalo, volendo mantenere illibala la giusta esti­ 
mazione di cui godevano i pubblici uffici. Venne nel 
t851 invialo in missione a Parigi ove lasci/i fama di 
personaggio distinto, sairgio, prudentissimo. Fece ·parte 
della prima nomina di Senatori, ed in questa carica 
pure diede novelle prove dei suoi lumi e d'amore della 
Patria. Cessò di vivere il 11iorno t. COl'fente. fiimarrà I 'a sua memoria s_empre cara e stimata. 
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TOR!'IATA DELL'1 t APRILE 18()7, 
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. La parola è al Presidente del Consiglio dci Mini- 
stri. 
Rattazzl, Presidente del Consiglio. 
S. ~I., avendo acceuare le dimissioni presentate dal 

Ministero presieduto da S. E. il Barone Bellino Ilica­ 
soli, nominava con n. decreti in data di ieri: 

Presidente del Consiglio dei .Ministri e Ministre del- 
l'interno, avv, Urbane Ilattazzi, deputalo; . 

Ministro Jetle Finanze, avv. Francesco Ferrara, con­ 
sigliere della Corte dei conii; 

Minislro della Guerra, conte Thaon di Revcl Genova, 
luogotenente genera'e ; 

Ministro di Grazia e Giustizia e dei culli, avv. Se· 
_bastiano Tecchio, Senatore ùcl Iìegno ; 

Ministro della Marina, Federico Pescetto , maggiore 
generale, deputalo; 

.Ministro dci Lavori Pubblici, avv. Antonio Giovanola, 
Sena lo re dd Regno; . , . , 

Ministro dell'Istruzlone Pubblica, professore Alichele 
Coppi no, deputato; . 

.Ministro d"Ai;ricollura, Industrin e Commercio, avvo- 
cato Francesco De Illasiis, consigliere di Stato; . 
' cd incaricava il Ministro- della ~brina di reezere eo 

momentaneamente il Ministero degli affari esteri. 
Ci presentiamo dinanzi a quest'illustre Consesso pe­ 

netrati della difficoltà dcli' incarico, di cui la fiducia 
della Corona ci ha onorali. 

I nostri sforzi, tutta l'opera nostra saranno rivolti 
a non mancare a .quesla fiducia, e ad etttmere quella 
~el Parlamento. 

Io non mi farò in ora a ripetere le cose stesse, che 
ho sia quest' O(!gi esposte dinanzi alla Camera dei De­ 
putntì, indlcandovì particolarmente alcuni fra i pro- 

getti di legge, che la nuora Amministrazi9ne intende · 
di proporre. . 

Confctmer~ soltanto, Signori, la dichiarazione, che 
essa ha fallo di volere ne' suoi ordinameuti , e nelle 
sue proposte prendere per norma i priucipii che il 
Principe ha accennali nel recente suo discorso, e che 
ottennero il plauso dcl Paese, e la vostra autorevole 
approvazione. 

. I nostri studii, e le nostre cure saranno principal­ 
mente dirette a fJr si, che questi principii possano 
essere il più prontamente possibile attuati. 

Nel compimento di quest'opera, nell'approvazione di 
quei progetti, che avranno per iscopo di recare l'or­ 
dine nell'amministrazione interna, di provvedere risolu- - . 
temente alle necessità delle finanze, di introdurre senza 
ri'11uardi severe economie ed importanti riforme nel 
servizio dello Stato, ed in tutti quei prevredimentl 
che potranno essere richiesti per la prosperità ed il 
bene dcl paese,· la nuova Amministrazione ha fede, 
che questo onorando Consesso,, le cui deliberaaioni 
sono !tP.mpre inspirale dal· desiderio di i;iovare alla 
Nazione, ivorrà esserle largo "del suo appoggio, senza 
del quale ogni nostro sfono rimal'!'~bLe senza effello. 
E questa fiducia è quella che gran•lemenle ci 0011f11rl11 
e ci renderà meno grave e meno difficile !'ardui i111- 
prc~a, cui pe_r devozione al Re ad alla Patria ci &iamo· 
accinti. · 
Preldente. Do allo al Signor Presidente-dcl Con- 

si;;lio della f .• ua comunicazione. 
' I si~nori Senatori Sdranno per la prossima seduta 
chiamali a domicilio. 

La seLlula è sciolta (ore 9.) 

SESSIO)lll DML t867 - S~lllTO DEL RBGllO - Di1cu1sio11i. :.i. 

57 •I 
:Jç.l 
OG 


